


Premesso che 

- la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) individua in 54.810 milioni 

di euro le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 iscrivendone 

1’80% in bilancio e le destina a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche 

di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 

Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord; 

- la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ferme restando le vigenti 

disposizioni sull’utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), detta ulteriori 

disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-

2020; 

- la legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di Bilancio 2017) ha stanziato la quota del 20% 

(10.962 milioni di euro) inizialmente non iscritta in bilancio completando, così, la 

dotazione di risorse FSC 2014-2020 autorizzata dalla legge di stabilità per il 2014; 

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018) ha integrato la dotazione del 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione di ulteriori 5.000 milioni di euro; 

- la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 ha individuato, in applicazione della 

richiamata legge di stabilità 2015, 6 aree tematiche di interesse del FSC, ripartendo tra le 

stesse le risorse FSC disponibili determinate in 38.716,10 milioni di euro e determinando 

in 15.200,00 milioni di euro l’ammontare complessivo di risorse FSC destinate a Piani 

Operativi afferenti le aree tematiche; 

- con DPCM del 25 febbraio 2016, è stata istituita la Cabina di regia di cui alla legge 23 

dicembre 2014, n. 190; 

- la Cabina di regia, il 1° dicembre 2016, ha adottato il Piano Operativo Ambiente FSC 

2014-2020, di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (MATTM) per un valore complessivo dì 1.900,00 milioni di euro, a valere sulle 

risorse FSC 2014-2020; 

- con Delibera CIPE n. 55 del 1 dicembre 2016, in applicazione della legge n. 190/2014 e 

della Delibera CIPE n. 25/2016, è stato approvato il Piano Operativo Ambiente FSC 2014-

2020, di competenza del MATTM, suddiviso in 4 sotto-piani tra i quali il sotto-piano 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, di competenza della Direzione 

Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque (DGSTA). 

- la Delibera CIPE n. 25/2016 nell’individuare, tra l’altro, le regole di funzionamento e 

utilizzo delle risorse FSC, specifica: gli elementi costitutivi dei Piani operativi; la 

disciplina delle fasi di attuazione, sorveglianza, monitoraggio, pubblicità/informazione 

degli interventi, nonché dei sistemi di gestione e controllo e delle attività dì verifica; la 

disciplina delle eventuali modifiche dei Piani e varianti in corso d’opera; l’articolazione 

dei trasferimenti di risorse mediante anticipazioni, pagamenti intermedi e saldi; 

- la Circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione territoriale e il mezzogiorno, reca 

disposizioni circa gli adempimenti di attuazione della Delibera CIPE n. 25/2016, relative 

alla governance, alla riprogrammazione/rimodulazione e revoca delle risorse, alle 

disposizioni finanziarie; 



- con nota prot. 21768 del 12 ottobre 2017 la Direzione generale per la salvaguardia del 

territorio e delle acque del MATTM ha comunicato alla Regione Piemonte l’elenco degli 

interventi relativi al settore “Servizio Idrico Integrato” del succitato Piano Operativo 

ricadenti nel territorio piemontese; 

- con nota prot. 30098 del 19 dicembre 2017 la Regione Piemonte ha trasmesso l’elenco 

degli interventi che aggiorna e sostituisce l’elenco inoltrato dalla Direzione generale per la 

salvaguardia del territorio e delle acque del MATTM nella predetta nota prot. 21768 del 12 

ottobre 2017; 

- con nota prot. ACT 5357 del 01.04.2019, il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) – 

Settore “Autorità di Audit e Verifiche” presso l’Agenzia per la Coesione Territoriale, ha 

comunicato l’avvenuta validazione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e della 

relativa manualistica del Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014–2020; 

- con comunicazione del 25 luglio 2019 la Direzione generale per la salvaguardia del 

territorio e delle acque del MATTM ha trasmesso le Linee Guida e la modulistica del 

Sistema di Gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Piano Operativo Ambiente, annunciando la 

messa a disposizione dei Beneficiari, entro breve tempo, del sistema informatico per il 

monitoraggio e la gestione amministrativa e contabile degli interventi; 

- tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), la 

Regione Piemonte (RP) e gli Enti di governo d’Ambito Territoriale Ottimale per il servizio 

idrico integrato (EgATO) è stato sottoscritto l’Accordo di Programma (AP) “Per la 

realizzazione di interventi di miglioramento del Servizio Idrico Integrato” previsti dal 

Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020; 

- che l’Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A. è stato ammesso al programma 

relativamente all’intervento di Manutenzione straordinaria delle sorgenti Borello 

Superiore e Inferiore, Mondini nei comuni di Ormea e Roburent identificato al 

progressivo 44_A_4 dell’Allegato n. 2 - Elenco degli interventi della Convenzione di cui al 

punto precedente; 

- che il Consiglio di Amministrazione di ALAC nella seduta del 25 gennaio 2019 in sede 

di redazione del Piano Programma degli interventi da realizzare aveva preso atto dello 

studio di fattibilità delle opere oggetto del presente progetto; 

 

quanto sopra premesso si procede all’illustrazione delle operazioni e delle lavorazioni 

necessarie per la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria volta alla 

conservazione ed al recupero delle Sorgenti Borello Superiore (Comune di Ormea), 

Borello Inferiore (Comune di Roburent) e Mondini (Comune di Roburent) alimentanti il 

sistema distributivo dell’Acquedotto Langhe verso le Langhe ed il Roero. 

 

Inquadramento geografico: 

La rete distributiva delle Langhe è costituita sostanzialmente da due dorsali adduttrici, 

rispettivamente di Valle Corsaglia e di Valle Vermenagna che adducono l’acqua verso il 

complesso di serbatoi ubicato a Murazzano.  

 



 
rete distributiva Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi – schema 

 

Le opere oggetto del presente progetto sono ubicate in Valle Corsaglia, la loro captazione 

è stata effettuata rispettivemente in seguito all’ottenimento delle seguenti autorizzazioni a 

derivare: 

- sorgente Borello Superiore  D.M.LL.PP. numero 1424 del 28/09/1977 

- sorgente Borello Inferiore  D.M.LL.PP. numero 1424 del 28/09/1977 

- sorgente Mondini  D.M.LL.PP. numero 1394 del 07/10/1968 

 

  

rete distributiva  – sorgenti Valle Corsaglia - estratto 



Il volume complessivo prelevato rappresenta circa il 40% del fabbisogno idropotabile 

degli utenti collegati alla rete distributiva, i dati di prelievo riferiti all’anno 2019 sono i 

seguenti: 

 

- Borello Superiore portata immessa in rete anno 2019 3.431.634 m3 

- Borello Inferiore portata immessa in rete anno 2019    895.450 m3 

- Mondini  portata immessa in rete anno 2019 1.330.739 m3 

 

Si tratta di acqua di ottima qualità: l’obiettivo del progetto è volto ad una conservazione 

delle opere di captazione ed alla ridefinizione dei sistemi impermeabilizzanti delle varie 

camere di decantazione e carico a contatto con l’acqua. Saranno utilizzati esclusivamente 

prodotti adatti all’uso alimentare a contatto con l’acqua potabile e rispondenti ai 

parametri previsti dalla vigente legislazione ed in particolare dalD.M. 26.03.1991, dal 

D.Lgs. 152/2006, dal D.Lgs. 31/2001 e s.m.i. e dal Decreto Ministero della Salute del 

06.04.2004 n. 174 (concernente i materiali che possono essere utilizzati negli impianti 

fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al 

consumo umano). 

 

 

schema collegamento sorgenti Valle Corsaglia - estratto CTR  



Descrizione delle opere oggetto degli interventi 

 

sorgente Borello Superiore - comune di Ormea (CN) 

NCEU foglio 1  mappale 2 

coordinate  44° 13’ 19.04”  N 07° 50’ 04.69”  E 

 

La sorgente Borello superiore è localizzata nel Comune di Ormea (CN) a monte 

della Frazione Fontane in prossimità della frazione di Borello, agglomerato di 

alcune case ora disabitate, localizzate in destra orografica del Torrente Corsaglia. Il 

sito è raggiungibile mediante una pista sterrata che percorre l’asse vallivo 

principale fino ad un ponte sul torrente stesso che consente l’accesso 

esclusivamente a mezzi di limitata portata e peso complessivo. 

La zona sorgiva è ubicata a 965 metri di quota, è raggiungibile percorrendo una 

pista in terra battuta (recentemente oggetto di lavori di sistemazione) che ha 

origine nel tornante della strada provinciale di collegamento con la frazione 

Fontane, circa 2 km a monte dalla frazione Bossea. Si colloca in destra orografica, a 

pochi metri dall’alveo del torrente Corsaglia, in corrispondenza di un esiguo 

terrazzo costituito da una coltre di pochi metri di depositi alluvionali. 

 

 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) - estratto cartografico  



 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) - estratto cartografico 

 

 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) – ortofoto 

 

L’opera di captazione e i terreni circostanti di proprietà dell’ALAC ricadono nella 

particella catastalmente identificata nel Comune di Ormea al foglio 1 mappale 2. 

 



 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) - estratto catastale 

 

E’ costituita da un bottino di presa realizzato nel 1970 avente larghezza di 8 metri e 

lunghezza 18,70 metri. Al suo interno sono ubicate oltre la vasca di presa ulteriori 

tre partizioni destinate a vasche di sedimentazione e camera di carico, realizzate in 

calcestruzzo armato, da cui ha origine la tubazione adduttrice verso la sottostante 

sorgente Borello Inferiore, ubicata a circa 500 metri a valle del sito in sponda 

destra del Torrente Corsaglia. 

 

 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) – facciata ingresso (nord) 

 



 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) – facciata prospiciente torrente Corsaglia (lato ovest) 

 

 

sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) – opera di captazione e decantazione 

 



 

Sorgente Borello Superiore – Ormea (CN) – opera di captazione e decantazione 

 

 



 

sorgente Borello Inferiore - comune di Roburent (CN) 

NCEU foglio 24  mappale 254 

coordinate  44° 13’ 26.42”  N 07° 50’ 09.33”  E 

 

La sorgente Borello Inferiore è localizzata nel Comune di Roburent (CN) a monte 

della Frazione Fontane, in prossimità di Borello, agglomerato di alcune case ora 

disabitate, localizzate in destra orografica del Torrente Corsaglia. 

L’emergenza è ubicata a quota 930 metri ed è raggiungibile mediante una pista 

sterrata che percorre l’asse vallivo principale, avente origine nel tornante della 

strada provinciale di collegamento con la frazione Fontane circa 2 km a monte dalla 

frazione Bossea. 

La zona sorgiva, in destra orografica della Val Corsaglia, si trova a pochi metri 

dall’alveo del torrente principale in una zona poco acclive costituita da una blanda 

conoide costituita prevalentemente da depositi fluviali 

 

 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) - estratto cartografico 



 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) - estratto cartografico 

 

 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) - ortofoto 

L’opera di captazione e i terreni circostanti di proprietà dell’ALAC ricadono nella 

particella catastalmente identificata nel Comune di Roburent al foglio 24 mappale 

254. 



 

sorgente Borello inferiore – Roburent (CN) - estratto catastale 

 

E’ costituita da un bottino di presa realizzato nel 1970 avente larghezza di 7,90 

metri e lunghezza 13 metri. Al suo interno sono ubicate oltre al cunicolo di presa 

ulteriori tre partizioni destinate a vasche di sedimentazione e camera di carico e 

miscelazione dell’acqua proveniente dalla sorgente Borello Superiore, realizzate in 

calcestruzzo armato. Dal comparto finale destinato a camera di carico parte la 

condotta adduttrice verso la sottostante sorgente Mondini. 

 

 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) – facciata ingresso (lato ovest) 



 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) – facciata prospiciente torrente Corsaglia (lato nord) 

 

 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) – cunicolo di captazione 



 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) – opera di captazione e decantazione 

 

sorgente Borello Inferiore – Roburent (CN) – opera di captazione e decantazione 



Sorgente Mondini - Comune di Roburent (CN) 

NCEU foglio 23  mappale 443 

coordinate  44° 14’ 11.50”  N 07° 50’ 50.65”  E 

 

La sorgente Mondini è localizzata in Comune di Roburent (CN) nella porzione 

bassa del Rio Mondini, affluente che confluisce in destra orografica nel Torrente 

Corsaglia presso la frazione Bossea. 

Il sito, ubicato a quota 920 m,  è raggiungibile percorrendo una strada bitumata che 

da Bossea si sviluppa verso la frazione Mondini fino ad incontrare, in 

corrispondenza di un tornante, una pista in terra battuta (recentemente oggetto di 

lavori di sistemazione) che dopo circa 400 metri giunge in prossimità dell’area 

della sorgente, ubicata sulla sponda opposta (destra orografica) del rio Mondini in 

corrispondenza di un esiguo terrazzo costituito da una coltre di pochi metri di 

depositi alluvionali, raggiungibile per il tramite di una passerella pedonale in 

calcestruzzo armato. 

 

 
sorgente Mondini – Roburent (CN) - estratto cartografico 



 
sorgente Mondini – Roburent (CN) - estratto cartografico 

 

 
sorgente Mondini – Roburent (CN) - ortofoto 

L’opera di captazione e i terreni circostanti di proprietà dell’ALAC ricadono nella 

particella catastalmente identificata nel Comune di Roburent al foglio 23 mappale 

443. 

 



 
sorgente Mondini – Roburent (CN) - estratto catastale 

 

E’ costituita da un bottino di presa realizzato nel 1970 avente larghezza di 5 metri e 

lunghezza 7,40 metri. Al suo interno sono ubicate oltre la vasca di presa ulteriori 

due partizioni destinate a vasca di sedimentazione e camera di carico realizzate in 

calcestruzzo armato. 

 
sorgente Mondini – Roburent (CN) – facciata ingresso opera di captazione (nord) 

 



 
sorgente Mondini – Roburent (CN) – opera di captazione 

 

 
sorgente Mondini – Roburent (CN) –opera di captazione – camera di decantazione 

 

Collegata all’opera di presa risulta una ulteriore vasca di carico alla quale, per il 

tramite di una tubazione in acciaio vengono addotte le acque verso che, unitamente 

a quelle provenienti dalle sorgenti Borello Superiore ed Inferiore sono poi 

convogliate verso la rete principale adduttrice verso le Langhe. Questa struttura, 

realizzata in calcestruzzo armato, è ubicata a valle ad una distanza di circa 40 metri 

dalla sorgente. Sul lato nord di quest’ultimo edificio, in adiacenza alla parete, è 

stato realizzato un edificio di modeste dimensioni all’interno del quale è installata 

la strumentazione destinata al rilievo in continuo dei valori caratteristici dell’acqua 

quali le portate, i livelli della vasca di carico e la torbidità della Sorgente Mondini. 



 

sorgente Mondini – Roburent (CN) – camera di carico e locale tecnico 

 

 

sorgente Mondini – Roburent (CN) – camera di carico - interno 

 



 

sorgente Mondini – Roburent (CN) – camera di carico – interno 

 

 

sorgente Mondini – Roburent (CN) – locale tecnico - interno 



 
sorgente Mondini – Roburent (CN) – passerella di accesso all’area 

 

Previsioni progettuali 

Il progetto prevede il risanamento delle strutture delle opere edili di captazione, 

della vasca di carico e miscelazione e del locale tecnico prevedendo in particolare: 

- il risanamento strutturale delle opere in c.a. o c.a.p. (pareti e solette) 

- la ventilazione degli ambienti 

- il rifacimento della impermeabilizzazione delle solette degli edifici 

- il risanamento ed il successivo rivestimento in pietra delle superfici della 

pareti perimetrali in accordo con le norme indicate nei piani regolatori e 

paesaggistici dei Comuni su cui le opere insistono 

- la sostituzione degli attuali serramenti con porte e finestre anti effrazione 

che saranno realizzati in ferro passivato (tipo corten) di colore ruggine 

- il rivestimento con lastre in metallo passivato (tipo corten) di colore ruggine 

(al fine di mitigare l’impatto del manufatto con l’ambiente circostante) dei 

fianchi esposti della passerella in calcestruzzo di accesso all’area della 

sorgente Mondini 

- il rivestimento in pietra delle facciate dei muri di sostegno poste in 

adiacenza agli edifici di captazione 

- la ridefinizione della perimetrazione delle aree di rispetto delle sorgenti 

mediante la realizzazione di recinzione in legno 

 

Prima dell’esecuzione dei lavori, per ognuna delle sorgenti interessate, sarà 

effettuata la disconnessione dal sistema distributivo, ogni sorgente verrà quindi 

isolata dalla rete ALAC, messa in asciutta per consentire la realizzazione di un 

impalcato sul quale poi saranno fatti transitare i trabattelli per le lavorazioni.  



L’impalcato dovrà essere a tenuta di polvere per evitare che nel corso dei lavori si 

possano avere contatti con la sottostante acqua. 

 

impalcato di protezione – schema 

 

Indagini condotte sulle opere oggetto dell’intervento 

Una indagine conoscitiva sullo stato di conservazione delle opere ha evidenziato 

che il calcestruzzo si presenta carbonatato fino al limite del copriferro e pertanto si 

rende necessaria un’azione di recupero finalizzata a prolungare la vita utile delle 

strutture. 

Lo stato di degrado delle solette é il risultato combinato della carbonatazione del 

calcestruzzo, della presenza di elevata umidità negli ambienti a causa della scarsa 

ventilazione dei locali, delle infiltrazioni di acqua dalla soprastante 

impermeabilizzazione. Le azioni di risanamento sono finalizzate alla protezione del 

ferro di armatura delle solette dall’azione ossidante dell’aria umida in presenza di 

calcestruzzo carbonatato.  

Tramite picchettatura meccanica è stata eseguita una stratigrafia del calcestruzzo 

esistente e originale. Il calcestruzzo ha una leggera carbonatazione profonda circa 1 

cm come si può verificare da foto allegata; dopo risulta apparentemente sano.  

La consistenza del cls presenta caratteristiche meccaniche sufficienti ad una prima 

indagine. 



 

 

verifica carbonatazione del calcestruzzo 

 

 
Descrizione dell’intervento di risanamento conservativo - fasi 

LAVORAZIONI SOLETTA ESTERNA 

- Dovrà essere delimitata l'area di lavorazione con rete estrusa in polietilene ad 

alta densità HDPE a maglia ovoidale, non facilmente scavalcabile e di altezza pari a 

2,0 m legata ad appositi elementi di sostegno in materiale metallico infissi nel 

terreno; 

 

delimitazione aree 

 

- Sarà installato un parapetto prefabbricato in metallo anticaduta per la 

protezione contro il vuoto con montanti di sostegno posti ad un interasse adeguato 

al fine di garantire la tenuta all'eventuale spinta di un operatore, correnti e tavola 

ferma piede installati a regola d'arte ed applicati dalla parte interna dei montanti.  



 

protezione anticaduta 

 

- Verrà in seguito rimosso il terreno posto sopra le solette a mano o per il tramite 

di mezzo meccanico gommato (viene escluso l'impiego di mezzo cingolato) di 

massa complessiva compatibile con le armature della soletta e comunque avente 

peso a pieno carico della benna non superiore a 1,3 t  

 

rimozione materiale di ricoprimento delle solette 

 

Il materiale rimosso sarà successivamente allontanato e conferito a discarica 

autorizzata. Provvisoriamente e per brevi intervalli di tempo il materiale rimosso 

potrà essere stoccato in modo ordinato in adiacenza all'area di lavorazione in sito 

identificato nella planimetria di lay-out allegata al PSC. La zona di stoccaggio dovrà 

essere delimitata con rete in polietilene ad alta densità (HDPE) 

- Verrà quindi effettuata la rimozione e successivamente si provvederà allo 

smaltimento a discarica autorizzata della guaina catramata di protezione 

attualmente posata sulla superficie esterna della soletta. 



- Sarà effettuata una accurata pulizia della superficie esterna della soletta da 

trattare mediante idrolavaggio ad alta pressione e successiva asportazione manuale 

degli elementi in calcestruzzo distaccati o incoerenti rispetto al complesso. 

 

pulizia delle solette 

 

- Saranno poi eseguiti nella soletta opportuni carotaggi in punti specifici come 

indicato nella allegata tavola grafica aventi diametro pari a 200 mm ed atti a 

contenere tubazioni verticali in PEAD alta densità DN 200 mm spessore 22,8 mm  

poste in verticale per un'altezza pari a 2 metri dall'estradosso soletta e terminate in 

cima con doppia curva a 90°opportunamente saldata risvoltante verso il basso 

(avranno funzione di camini di ventilazione a lavori ultimati). La base delle 

tubazioni dovrà essere opportunamente raccordata con la soletta. 

 

camino di ventilazione 

 

- In seguito sarà effettuata una sabbiatura di pulizia ad alta pressione (min 500 

bar) con successivo trattamento delle armature metalliche con inibitore di ruggine, 

ed applicazione di una mano di emulsione di aggancio a base di resine sintetiche e 

ripristino della superficie con malta pronta tixotropica strutturale antiritiro, 



additivata con resine acriliche, applicata anche a più riprese, fino ad uno spessore 

medio di cm 3 

 
preparazione del supporto 

 

- Saranno verificati e controllati gli scarichi pluviali esistenti e si provvederà alla 

loro eventuale sostituzione qualora risultino di sezione non conformi o troppo 

obsoleti. 

- Si provvederà allo studio ed alla successiva formazione delle nuove pendenze 

per l'evacuazione delle acque meteoriche mediante l'impiego di malta cementizia, 

premiscelata, colabile, fibrorinforzata con fibre inorganiche flessibili, ad 

espansione contrastata in aria che non richiede applicazione di rete elettrosaldata 

per spessori fino a 10 cm.  

 

definizione pendenze solette – getto 

 

- Sarà posato in opera un sistema impermeabilizzante per strutture in c.a di tipo 

elastomerico ad elevate caratteristiche elastiche e ad alta resistenza chimica, 

applicato con airless tipo bimixer ad alta pressione dotata di pistola miscelatrice 

senza miscelatori statici ed autopulente, così da ottenere una membrana elastica 

che a temperatura ambiente catalizza in pochi secondi 

- Sull'estradosso dello stesso sarà posato un sistema impermeabile applicato a 

freddo composto da un primo strato impermeabile in colla bituminosa 



permanentemente plastica e da un secondo strato impermeabile costituito da 

membrana elastoplastomerica resistente ai raggi UV. 

 

sistema impermeabile 

 

- Su tale supporto, a conclusione delle lavorazioni relative all'estradosso delle 

solette, sarà steso, con interposto un tessuto geotessile, uno strato di ghiaia di 

fiume mista a sabbia per uno spessore finito di circa 20 cm.  

 
strato di ghiaia 

 

- Sui cornicioni perimetrali si provvederà alla posa in opera di faldalini in metallo 

passivato (tipo corten) di colore ruggine a protezione degli stessi 



 
faldalino di protezione 

 

LAVORAZIONI ALL'INTERNO  

 

schema delle fasi lavorative 



Le lavorazioni all'interno dei serbatoi dovranno essere effettuate in tempi differiti e 

non in contemporanea in quanto ALAC deve garantire il servizio di rifornimento 

idrico agli utenti in modo costante e puntuale. 

Le preliminari operazioni di svuotamento del serbatoio interessato dalla 

lavorazione saranno condotte esclusivamente dal personale di ALAC in osservanza 

ad un cronoprogramma che sarà sviluppato sulla base di quanto indicato dal 

cronoprogramma generale allegato alla presente relazione. 

Dovrà essere preliminarmente approntato un sistema meccanico di ventilazione 

forzata atto a garantire i ricambi di aria e la costante ventilazione all'interno dei 

serbatoi nei quali saranno effettuate le lavorazioni. 

 Montaggio ed uso di ponti su ruote e trabattelli 

Potranno essere utilizzati solamente elementi certificati e dovrà essere predisposto 

un progetto relativo al montaggio dei ponteggi. 

Tutti i ponti su ruote dovranno essere conformi alla norma tecnica UNI EN 1004 

In cantiere dovranno essere presenti la documentazione relativa al trabattello che 

confermi la rispondenza alla citata norma oltre la certificazione (emessa da un 

laboratorio ufficiale) del superamento delle prove di rigidezza, di cui all'appendice 

A della stessa. Per il montaggio, uso e smontaggio del ponte su ruote dovranno 

essere seguite le istruzioni indicate dal costruttore nell'apposito manuale. 

I piani di servizio in materiali diversi dal legname dovranno garantire una sicurezza 

equivalente al piano in legname. I piani di servizio ad altezza maggiore di due metri 

da terra dovranno essere provvisti di parapetti regolamentari. Il sistema di accesso 

avverrà esclusivamente mediante scale a pioli inclinate adeguatamente vincolate 

alla struttura. Il trabattello dovrà essere caricato esclusivamente con il materiale 

strettamente necessario per le operazioni. 

 Scalpellatura parti di calcestruzzo distaccate 

Avvalendosi del ponteggio o del trabattello si provvederà a rimuovere tutte le parti 

di calcestruzzo distaccate o che presentano segni di distacco dalla struttura. Tale 

operazione dovrà essere effettuata manualmente o mediante elettroutensili a 

batteria o in bassa tensione. 



 

scalpellatura calcestruzzo soletta interno locali 

 

 Sabbiatura intradosso soletta e armature calcestruzzo esposte 

La sabbiatura sarà eseguita a secco con macchina per getto di sabbia ad alta 

pressione, ottenuta mediante compressore. Il compressore e la sabbiatrice 

dovranno essere sempre posizionati all’esterno dei locali su cui sarà effettuato 

l'intervento. Il compressore e la sabbiatrice non potranno essere posizionati sopra 

le solette dei serbatoi. Durante le operazioni di sabbiatura all'interno dei locali 

dovrà essere presente soltanto il personale strettamente necessario. Le lavorazioni 

dovranno essere condotte per periodi limitati intervallando frequenti pause. Dovrà 

essere mantenuto tra il personale esterno ai locali e quello che effettuerà la 

sabbiatura un costante contatto, in modo da poter immediatamente attuare 

eventuali procedure di emergenza. Il personale addetto alla sabbiatura dovrà 

indossare apposito scafandro con ampia superficie trasparente alimentato da 

condotto di rifornimento di aria pura pulita addotta dal compressore previo 

passaggio della stessa in apposito filtro. Qualora sia possibile realizzare un'ottima 

ventilazione dei locali mediante appositi ventilatori, lo scafandro potrà essere 

sostituito con facciale filtrante con filtri a polveri. 

 Applicazione della malta passivante sull'armatura del calcestruzzo  

I ferri di armatura esposti, puliti dalla ruggine, dovranno essere trattati mediante 

l'applicazione di due mani successive di passivante. La prima mano dovrà essere 

applicata fino ad ottenete un ricoprimento delle armature di circa 1 mm; la seconda 

mano potrà essere applicata appena la prima sarà asciugata. 



 

applicazione malta passivante 

 

 Ripristino dell'intradosso soletta in c.a. mediante malta cementizia tixotropica, 

polimero modificata, fibro – rinforzata 

La preparazione dell’impasto dovrà essere eseguita mediante betoniera oppure 

direttamente nel miscelatore della macchina spruzzatrice aggiungendo 

gradualmente il componente A al componente B . Qualora sia utilizzato un trapano 

con frusta, lo stesso dovrà essere a bassa velocità. Non sarà ammessa aggiunta di 

acqua. 

 

applicazione malta cementizia tixotropica 

 

L'applicazione sarà effettuata mediante macchina spruzzatrice fino ad ottenere uno 

spessore di cm 2 e successivamente la malta dovrà essere frattazzata. 

 

TRATTAMENTO PROTETTIVO DELLE PARETI ESTERNE DEI SERBATOI 

Le lavorazioni esterne saranno effettuate con l'ausilio trabattelli o, ove possibile, 

con autocarro dotato di braccio idraulico per il sollevamento del cestello. 

- Sarà effettuato prioritariamente un idrolavaggio ad alta pressione di tutte le 



superfici da trattare. 

- In seguito l'impresa provvederà al consolidamento della superficie in 

calcestruzzo mediante applicazione a rifiuto di soluzione al silicato di etile. 

- Sulla stessa sarà realizzato un trattamento protettivo ottenuto mediante 

applicazione di una ripresa di fondo a tre componenti a base di resine epossidiche e 

composti inorganici rettivi, due successive riprese di rivestimento a base di resine 

epossidiche modificate a solvente bicomponente il tutto per uno spessore 

complessivo finito non inferiore a 400 micron. 

- Sulla superficie esterna sarà effettuato un rivestimento in pietra 

REVISIONE E ADEGUAMENTO IMPIANTO IDRAULICO CAMERA DI 

MANOVRA 

Si provvederà alla ridefinizione dell’impianto idraulico di alimentazione presente 

all’interno delle camere di manovra secondo gli schemi idraulici di progetto. In 

particolare dovranno essere ridefiniti i sistemi di adduzione e alimentazione ed i 

misuratori di portata e di rilevamento della torbidità. 

 

 

 

sorgente Borello superiore – Ormea – render a ultimazione dei lavori 



 

sorgente Borello inferiore – Roburent – render a ultimazione dei lavori 

 

sorgente Borello inferiore – Roburent – render a ultimazione dei lavori 

 



 

sorgente Mondini – Roburent – render a ultimazione dei lavori 

 

La durata complessiva delle lavorazioni è prevista in 240 giorni dalla data di 

consegna 

 
 



 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

 

A) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI    € 820.000,00 

di cui relativi a: 

 sorgente Borello superiore lavori  € 106.165,43 

    manodopera € 148.928,29 

    sicurezza  €   13.095,07 

 sorgente Borello inferiore lavori  € 107.774,24 

    manodopera € 128.821,35 

    sicurezza  €   11.728,03 

 sorgente Mondini  lavori  € 133.055,11 

    manodopera € 157.382,89 

    sicurezza  €   13.049,59 

sommano  

PER LAVORI  € 346.994,78 

PER MANODOPERA € 435.132,53 

PER ONERI DI SICUREZZA €    37.872,69 

B) somme  a disposizione: 

B1) contributo ANAC *   €    1.500,00 

 B2) spese per appalto   €    5.000,00 

 B3) spese pratiche amministrative  €    2.500,00 

 B4) funzioni tecniche, direzione lavori, 

        collaudo, RUP (art. 113 DL50/2016 smi) € 16.000,00 

totale somme a disposizione   € 25.000,00 €   25.000,00 

IMPORTO TOTALE INTERVENTO    € 845.000,00 

IVA 22% in regime di split payment (A+B2) €  181.500,00 

 

 Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2017  - Delibera 20 dicembre 2015, n. 1300 dell'Autorità 

Nazionale Anticorruzione recante "Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 

266, per l’anno 2018". 

 

 

  percentuale di incidenza della manodopera 53,06 % 

  incidenza media della sicurezza     4,62 % 

  


